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LEGGI E DECRETI

Art. 2.

L'assegno supplementare spettante ai sensi delfart. 5
del R. decreto-legge 27 maggio 1920-IV, n. 928, conver-
tito nella legge 17 marzo 1927-V, n. 862, agli. invalidi
di prima categoria i quali non fraiscano di assegni di
superinvalidità, è elevato ad annue L. 1200.

Art. 8.

L'assegno supplementare di cura, di cui al 2• comma
dell'art. 17 del R. decreto 12 luglio 1923-I, n. 1491, al-
l'art. 12 del B. decreto-legge 28 agosto 1924-II, n. 1383,
convertito nella legge 21 marzo 1926-IV, n. 597, ed
all'art. 3 del R. decreto-legge 27 maggio 1926-IV, n. 928,
è elevato ad annue L. 1400 e favore degli invalidi affetti
da infermità tubercolare, o di sospetta natura tuber-
colare, ascrivibile ad una delle ca‡egorie dalla; seconda
alla quinta, e ad annue L. 900 quando le stesse infer-
mità siano ascrivihili alle categorie dalla sesta alPot-
tava.

Art. 4.

Agli assegni di superinvalidità di cui alla tabella B,
ed a quelli supplementare e di eura, di cui agli articoli
2 e 8, è apportata la riduzione di un quarto per gli in-
validi forniti di pensione o assegno di guerra non privi-
legiati, giusta il 2° comma delPart. 5 del citato R. de-
creto-legge 27 maggio 1926-IV, n. 928.

' Art. 5.

L'aumento integratore spettante agli invalidi di
prima categoria a norma delPart 18 del R. decreto
12 luglio 1923-I, n. 1491, è elevato ad annue L. 400 per
ciascuno dei ûgli nati o nascituri, minorenni, o inabili
a qualsiasi proficuo lavoro per una infermità, ascrivi-
bile alla prima categoria della tabella A, ed inoltre
nubili, se femmine.

Art. 6.

L'assegno speciale di previdenza di cui alPart. 1 del
R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV n. 1879, convertito
nella legge 80 dicembre 1937-XVI, n. 2323, a favore dei
mutilati ed invalidi di guerra bigognosi ed incollocabili,
è elevato ad annue L. 1440, se provvisti di pensione od
assegno rinnovabile in base alla tabella 0, e ad annue
L. 12GO, se provvisti di pensione o assegno rinnovabile
in base alla tabella D.

Art. 7.

LEGGE 19 febbraio.1942-XX, n. 137.
Miglioramenti alle otto categorie di pensioni del mutilati

ed invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA /

11 ßenato e ,la Öamera dei Fasci e delle Corporazioni,
à unezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

L'assegno speciale di previdenza di cui al precedente
articolo è concesso prescindendo dai limiti di età pre-
visti dall'art. 2 del citato R. decreto-legge 27 ottobre
1937-XV, n. 1879, quando trattisi di mutilati od inva-
lidi di guerra che, provvisti di pensione od assegno
rinnovabile di una delle categorie dalla seconda alfot-
tava, siano riconosciuti, in sede di visita collegiale,
inabili a qualsiasi proficuo lavoro, per infermità ascri-
vibili alla prima categoria delPannessa tabella 1.
I/assegno stesso è concesso teinporaneamente nei

casi di inabilita temporanea ad ogni proficuo lavoro, e

per il periqdo corrispondente.

Art. 8.

Le tabelle A, 0, 1), B, F, genesse al B. decreto 12 lu- I limiti di reddito di cui alPart. 3, lettere b) o c),
glio 1998 I, R. 1401, mono rispettivamente sostituite del guindicato R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,
dalle tabelle A, C, D, B, F, allegate alla presente legge. a. 1879¿ sono soppressi, e l'assegno speciale di preyi-
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genza ò concesso, per quanto riguarda le condizioni eco-
nontiche dell'invalido, quando i mezzi di sussistenza,
als propri che familiari, siano tali da non soddisfare
agli ordinari bisogni in rapporto alle esigenze della
yita, avendo equo riguardo alle circostanze di età e di
palute dell'interessato, ed alle persone di famiglia vi.
yenti a suo carico.
L'assegno può essere congruamente ridotto, fino alla

metà, nei casi di minor bisogno.

Art. 9,

Le pensioni di riversibilità ordinaria liquidabili, a
norma dell'art. 35 del R. decreto 12 luglio 1923-I n. 1491,
sulla base dei nuovi importi di pensione 'di cui alle ta-
belle 0 eD annesse alla presente legge, non potranno
beneficiare dell'aumento del 10 % previsto dall'art. 1

(terzo comma) della legge 20 febbraio 1941-XIX, n. 67.
E' fatto salvo, tuttavia, il diritto alla riversibilità or-

41naria e sulla base delle tabelle CeD annesse al Regio
decreto 12 luglio 1923-I, n. 1491, con l'anzidetto au.
mento del 10 %, qualora tale trattamento risulti piil
favorevole.

Art. 10.

I nuovi ed i maggiori benefici derivanti dalla pre-
sente legge decorreranno dal 1• gennaio 1942-XX.
Gli aumenti di pensione di cui alle tabelle Ce D, e

quelli apportati agli assegni di superinvalidità, supple-
mentare, di cura, e di integrazione per i figli degli in-
validi di prima categoria, saranno applicati d'ufficio:
ogni altro beneficio previsto dalla presente legge dovrà
esser richiesto dagli interessati con domanda, in carta
libera, al Ministero delle finanze - Direzione generale
delle pensioni di guerra.
Se la domanda è presentata oltre il termine di un

anno dalla data di pubblicazione della presente legge, i
maggiori o nuovi benefici decorreranno dal primo gior-
no del mese successivo alla presentazione della doman-
da stessa.
Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 19 febbraio 1912-XX

4. Le alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli oc.
chi con tale riduzione della acutezza visiva da permettere am
pena 11 conteggio delle dita alla distanza della visione ordi.
naria da vicino.

6. La perdita di ambo gli arti superiori, fino al limite
della perdita totale delle due mani.

8. Le alterazioni delle facoltà mantali, permanenti, insa-
nabili e gravi al pímto da rendere l'individuo totalmente in·
capace a qualsiasi lavoro proficuo o pericoloso a se od agli
altri.

7. Le lesioni del sistema nervoso cen.trale (encefalo e mi•
dollo spinale) con conseguenze gravi e permanenti di grado
tale da apportare, o isolatamente o nel loro complesso, pro-
fondi ed irreparabili porturbamenti alle funzioni più neces-
sarie alla vita organica e sociale.

8. La perdita di ambo gli arti inferiori (disarticolazione o

amputazione delle coscie).
9. La perdita di due arti, superiore ed inferiore dello stessa

lato (disarticolazione o amputazione del braccio e della co-

scia).
10. La perdita di un arto inferiore e di uno superiore non

dello stesso lato (disarticolazione o amputazione del braccio
e della coscia).

11. La perdita totale di una mano e di due piedi.
12. La perdita totale di una mano e di un piede.
13. La perdita totale di tutte le dita delle due mani, ov.

vero la perdita totale dei (ue pollici e di altre sette o sei dita.
14. La perdita totale di un pollice e di altre otto dita delle

mani.
15. La perdita totale delle cinque dita di una mano e delle

prime due dell'altra mano.-
16. La perdita totale di ambo i piedi.
17. Le cachessie ed 11 marasma dimostratisi ribelli a cura.
18. Le alterazioni polmonari ed extra-polmonari di natura

tubercolare e tutte le altre informità e lesioni organiche e
funzionali permanenti e gravi al punto da determinare un'as-
soluta incapacità a proficuo lavoro.

19. Lo distruzioni di ossa deha faccia, specie del mascel-
lari, e tutti gli altri esiti di lesion.I gravi della faccia stessa
e della bocca, tali da determinare un grave ostacolo alla ma-
sticazione e alla degiutizione e da costringere a speciale ali-
mentazione, con conseguente notevole deperiniento orga111eo,

20. L'anchilosi temporo-mascellare permanente completa.
21. Gll aneurismi dei grossi vasi arteriosi del collo e del

tronco, quando per sede e volume, o grado di evoluzione,
determinano assoluta incapacità lavorativa o imminente pe-
ricolo di vita.

22. L'ano preternaturale.
23. La perdita totale anatomica di sei dita delle mani,

complusi anche i pollici e gli indici, e la perdita totale ana-
tomica d.I otto dita delle mani, compreso o non uno del pollici.

24. La disarticolazione di un'anca e l'anchilosi completa
della stBSSR, 68 unita a graVe alterazione funzionale del gi-
nocchio corrispondente.

25. L'amputazione di una coscia o gamba con moncone
residuo tale da non permettere in modo assoluto e perma-
nente l'applicazione dell'apparecchio protesico.

VITTORIO EMANUELE
SECONDA CATEGORIA.

MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, Il Guardasigilli: GRANDI

TABELI.A A.

Lesioni ed infermità che danno diritto a pensione vitalizia
o ad assegno rinnovabile.

(Art. 18, 1• comma, del R. decreto 12 luglio 1923-I, n. 1491).

PRÍAIA CATEGORIA.

1. Lä pèrálta dei quattro arti, fino al limite della perdita
totale delle due mani e dei due piedi insieme.

2. 11 pérdita di tre arti, e quella totale delle due mani, e
di un.plede insieme.
' 3. La alterationi organiche ed irreparabili di ambo gli oc-
khi, che ãbbiano prodotto cecità bilaterale, absoluta o perma-
neste.

1. Le alterazioni organiche e irreparabili di un occhto che
ne abbiano prodotto oecità assoluta e permanente, con l'acu-
tezza visiva dell'altro ridotta tra 1/50 e 1/25 della normale.

2. La sordità bilaterale otganica assoluta e permanente.
8. Le distruzioni di ossa della faccia, specie dei mascellari,

e tutti gli altri esiti di lesioni gravi della faccia stessa e della
bocca tali da ostacolare la Inasticazione, la deglutizione o la
favella, oppure da apportare notevoli deformità, nonostante
la protest.

4. L'anchilosi tempore-mascellare incompleta, ma grave e

permaneme con notevole ostacolo alla masticazione.
5. Le lesioni gravi e permenenti dell'apparecchio respira-

torio, o di altri apparecchi e sistemi organiet, determinate
dall'azione di gas o di vapori comunque nocivi.

6. Tutte le altre lesioni od affezioni organiche della la-

ringe, della trachea e dei polmoni, che arrechino grave e per-
manente dissesto alla funzione respiratoria.

'I. IA gravi malattle del cuore con sintomi palesi di scom-
penso, e le gravi e permanknti affezioni del pericardio, quando
per la loro gravità non siano da ascriversi al n. 18 della

prima categoriA
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8. Le affezioni polmonari ed extra-polmonari di natura
tubercolare accertate clinicamente, o radiologicamente, o bak
teriologicamente, o con tutti i convenienti mezzi scientifici,
che per la loro gravità non siano tali da doversi ascrivere
alla prima categoria.

9. Le lesioni od affezioni del tubo gastro-enterico e delle
glandole annesse con grave e permanente deperimento della
postituzione.

10. Le lesioni ed affezioni del sistema nervoso centrale (en-
cefalo e midollo spinale), che abbiano prodotto afasia od altre
conseguenze gravi e permanenti, ma non tali da raggiungere
11 grado specificato al numeri 6 e 7 della prima categoria.

11. L'immobilità del capo in completa flessione od esten-
Bione da causa inamovibile, oppure la rigidità totale e perma-
mente, o l'incurvamento notevole permanente della colonna
kertebrale.

12. Le paralisi permanenti, sia di .origine centrale che pe-
riferiche, interessanti i muscoli o gruppi niuscolari, che pre-
siedono a funzioni essenziali della vita, e che per 1 caratteri
e per la durata ei giudicano inguaribili.

13. Gli aneurismi dei grossi vasi arteriosi del tronco e del
collo, quando per la loro gravità non debbano ascriversi al
n. 21 della prima categoria.

14. Le lesloni ed affezioni gravi e permanenti degli organt
emopoietici.

15. Le lesioni ed affezioni gravi e permanenti dell'appa.
Tecchio genito-urinario.

16. L'evirazione (perdita comple'ta del pene e dei testicoli).
17. La incontinenza delle feci grave e permanente da le-

stone organica, la fistola retto-vescicale, la fistola ureirale po-
steriore e le flstole epatica, pancreatica, splenica, gastrica ed
intestinale ribelli ad ogni cura.

18. L'artrite cronica, che per la molteplicità e l'importanza
delle articolazioni colpite abbia menomato gravemente la fun-
zione di due o più arti.

19. La perdita del braccio o avambraccio destro sopra 11
teizo inferiore.

20. La perdita totale delle cinque dita della mano destra
e di due delle ultime quattro della mano sinistra.

21. La perdita di una coscia sopra il terzo inferiore.
22. L'anchilosi completa dell'anca o quella in flessione

del ginocchio.
23. L'amputazione medio-tarsica, o la sotto-astragalica, del

due piedi.

TERZA CATEGORIA.
,

1. Le alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli oc-
chi, tali da ridurre l'acutezza visiva binoculare fra 1/50 ed 1/25
della normale.

2. Le alterazioni organiche ed irreparabili di un occhio
che ne abbiano prodotta cecità assoluta e permanente, con
l'acutezza visiva dell'altro ridotta tra 1/25 e 1/12 della normale.

3. Le vertigini labirintiche gravi e permanenti.
4. La perdita della lingua, o le lesioni gravi e permanenti

i essa, tali da ostacolare notevolmente la favella e la de-
glutizione.

5. La perdita o 1 disturbi gravi e permanenti della favella.
6. La perdita del braccio o dell'avambraccio sinistro (di-

sarticolazione od amputazione sopra il terzo inferiore del-
I'uno o dell'altro).

7. La perdita totale della mano destra o la perdita totale
delle dita di essa.

8. La perdita totale di cinque dita, fra le due mani, com-
presi ambo i pollici.

9. La perdita totale delle cinque dita della mano sinistra,
insieme con quella di due delle ultime quattro dita della riano
destra.

10. La perdita totale del pollice e dell'indice delle due
mani.

11. La perdita totale di un pollice insieme con quella di
un indice e di altre quattro dita Jra le due mani con inte-
grità dell'altro pollice.

12. La perdita totale di ambo gli indici e di altre cinque
dita fra le due mani, che non siano i pollici.

13. La perdita di una coscia al terzo inferiore.
14. La perdita di una gamba sopra 11 terzo inferiore.
15. La perdita totale o quasi del pene.
16. La perdita di ambo i testicoli.
17, L'anchilosi totale della spalla destra in po61zione vi-

zlata e non parallela all'asse del corpos

QUARTA CATEGORIA.

1. Le alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli oo-
chi tali da ridurre l'acutezza visiva binoculare fra 1/25 e 1|18
della normale.

2. Le alterazioni organiche ed irreparabili di un occhio
che ne abbiano prodotto cecità assoluta e permanente, con
l'acutezza visiva dell'altro ridotta fra 1/12 e 1/6 della normale.

3. L'anchilosi totale della spalla destra in posizione pa-
rallela all'asse del corpo, o della spalla sinistra in posizione
Viziata e non parallela all'asse del corpo.

4. La perdita della mano sinistra o la perdita totale dello
dita di essa.

5. La perdita totale delle ultime quattro dita della mano

destra o delle prime tre dita di essa.
6. La perdita totale di tre dita tra le due mani compresi

ambo i pollici.
7. La perdita totale di un pollice e dei due indici.
8. La perdita totale di uno del pollici e di altre quattro

dita fra le due mani, esclusi gli indici e l'altro pollice.
9. La perdita totale di un indice e di altre sei o cinque

dita tra le due mani che non siano i pollici.
10. La perdita di una gamba al terzo lateriore.
11. L'amputazione tamo-metatarsica dei due piedi.
12. Gli esiti permanenti delle fratture di ossa principall

(pseudo-artrosi, calli molto deformi, ecc.), che ledano note•
Volmente la funzione di un arto.

13. Le malattie di cuore senza sintomi di scompenso evi-
denti, ma con stato di latente insufficienza del miocardio.
- 16. L'epilessia, a men0 che, per la frequenza e gravità
delle sue manifestazioni, non sia da equipararsi alle infers
mità di cui alla categorie precedenti.

QUINTA CATEGORIA.

1. Le alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli
occhi tali da ridurre l'acutezza vis1Ÿa binoculare tra 1/12 e 1/6
della normale.

2. Le alterazioni organiche ed irreparabili di un occhio
che ne abbiano prodotto cecità assoluta e permanente, con
altefazioni pure irreparabili della visione periferica nell'altro,
sotto forma di restringimento cancentrico del campo visivo
di tale grado da lasciarne libera soltanto la zona centrale
o le zone più prossimo al centro, oppure sotto forma di lacune
di tale ampiezza da occupare una metà del campo visivo
stesso o settori equivalenti.

3. Le affezioni purulente dell'orecchio medio (bilaterali o
unilaterali) permanenti, che siano accompagnate da gravi com-
plicazioni, od abbiano prodotto una diminuzione della fun-
zione uditiva, tale da ridurre la udizione della voce di con-
versazione alla distanza di 50 centimetri.

4. L'anchilosi totale della spalla sinistra.
5. L'anchilosi totale del gomito destro in estensione com-

pleta -o quasi.
6. La perdita totale del pollice e dell'indice della mano

destra.
7. La perdita totale delle ultime quattro dita della mano

sinistra o delle prime tre dita di essa.
8. La perdita totale di ambo i pollici.
9. La perdita totale di uno dei pollici e di altre tre dita

tra le due mani, che non siano gli indici e l'altro pollice.
10. La perdita totale di uno degli indici e di altre quattro

dita; tra le due mani, che non siano i pollici e l'altro indico.
11. La perdita delle due ultime falangi di otto o sette dita,

tra le due mani, che non siano quelle dei pollici.
12. La perdita della falange ungueale di dieci o di nove

dita delle mani, ovvero la perdita della falange ungueale di
otto dita, compresa quella del pollici.

13. La perdita di un piede ovvero l'amputazione unilate.
rale medio-tarsica, o la sotto-astragalica.

14. La perdita totale delle dita dei piedi o di nove od
otto dita compresi gli alluci.

15. Le malattle di cuore, senza sintomi di scompenso.
16. La arterio-sclerosi diffusa e manifesta.
17. Gli aneurismi arteriosi ed arteriovenosi degli arti, che

ne ostacolano notevolmente la funzione.
18. Gli esiti delle affezioni polmonari ed extra-polmonari

di natura tubercolare ,accertate clinicamente, o radiologica,
mente, o batteriologicamente, o con tutti i convenienti mezzi
scientifici, che per la loro gravità non possano essere ascritti
ad alcuna delle categorie precedenti.
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19. L'ernia viscerale molto voluminosa, o che, a prescin-
dere dal suo volume, sia accompagnata da gravi e perma-
nenti comlilicazioni.

20. La lussazione non riduclbile di una delle grandi arti-
colazioni che menomi notevolmente la funzione dell'arto.

SESTA CATEGORIA.

1. Le alterazioni organiche ed irreparàbili di un occhio

che no abbiano prodotto cecità assoluta permanente, con l'acu-
tezza visiva dell'altro normale o ridotta tra 1/4 e 2/3 della
normale.

2. Le alterazioni organiche ed irreparabili della visione

periferica di entrambi gli occhi, sotto forma di restringimento
concentrico del campo visivo di tale grado da lasciarne libera
soltanto la zona centrale, o le zone più prossime al centro,
oppure sotto forma di lacune di tale ampiezza da occupare
una metà del campo, visivo stesso, o settori equivalenti.

3. L'anchilosi totale del gomito sinistro in estensione com-
pleta o quasi.

6. L'anchilosi totale del gomito destro in flessione com-

pleta o quasi.
5. La perdita totale del pollice e dell'indice della mano

einistra.
6. La perdita totale di cirique dita fra le due mani che

siano le ultime tre dell'una e due delle ultime tre dell'altra.
7. La perdita totale di uno del pollici, insieme con quella

di due altre dita tra le due mani. esclusi gli indici e l'altro
pollice.

8. La perdita totale del pollice destro inelemo con quella
del corrispondente metacarpo ovvero insieme con la perdita
totale di una delle ultime tre dita della stessa mano.

9. La perdita totale di uno degli indici e di altre tre dita

tra le due mani, che non siano i pollici e l'altro indice.
10. La perdita delle due ultime falangi delle ultime quat-

tro dita della mano destra ovvero la perdita delle due ultime
falangi di sei o cinque dita, fra le due mani, che non siano
quelle dei pollici.

11. La perdita della falange ungueale di sette o sei dita,
tra le due mani, compresa quella dei due pollici, oppure la
perdita della falange ungueale di otto dita, tra le due mani,
compresa quella di uno dei pollici.

12. L'amputazione.tarso-metatarsica di un solo piede.
13. La perdita totale di sette o sei dita del piedi, com-

presi i due alluci.
14. La perdita totale di nove o otto dita dei piedi, com-

preso un alluce.
15. Le nevriti ed 1- loro esiti permanenti dimostratisi ri-

belli ad ogni cura.

SETTIMA CATEGORIA.

1. Le alterazioni organiche ed irreparabili di un occhio
essendo l'altro integro, che na riducono l'acutezza visiva fra

1/50 ed 1/12 gella normale.
2. La diminuzione bilaterale perloanente dell'udito non

accompagnata da affezioni purulente dell'orecchio medio, quan-
do la udizione della voce di conversazione sia ridotta alla

distanza di 50 centimetri.
3. Le dicatrici estese e profonde del cranio, con perdita

di sostanza delle ossa in tutto il loro spessore senza disturbi
funzionali del cervello.

4. La anchilosi totale del gomito sinistro in flessione com-
pleta o quasi.

5. L'anchilosi completa dell'articolazione della mano de-
stra (radio-carpica).

6. La perdita totale di quattro dita tra le due mani che

non siano i pcllici nè gli indici.
7. La perdita totale delle tre ultime dita di una mano.
8. La perdita totale dei due indici.
9. La perdita totale del pollice deuro.
10. La perdita totale del pollice della mano sinistra insle-

me con quella del corrispondente metacarpo o di una delle
ultime tre dita della stessa mano.

11. La perdita totale dt uno degli indici e di altre due

dita, tra le due mani, che non siano i pollici e l'altro indice.

12. La perdita deBe due ultime falangi dell'indice e di

quelle di altro tre dita, tra le due mani, che non siano quelle
del pollic1, o la perdita delle stesse falangt delle ultimo quat-
tro ditsi deBa mano sinistra. -

i 13..La perdita della falange ungueale di cinque, quattro
á tre dita delle mani, compresa quella dei due pollici.

10 La perdita deBa falange ungueale, di tutte le dita di
una mario, oppure la perdita della falange ungueale di sette
o sei dita tra le due mani, compresa quella di un pollice.

15. La perdita della falange ungueale di otto o sette dita,
tra le due mani, che non sia queBa dei pollici.

16. La perdita totale di cinque a tre dita dei piedi, com•
presi i due alluci.

17. La perdita totale di sette o sei dita tra i due piedi
compreso un alluce oppure di tutte o delle prime quattro dita
di un solo piede.

18. La perdita totale di otto o sette dita fra 1 due piedi,
che non siano gli alluci.

19. La perdita totale dei due alluci e dei corrispondenti
metatarsi.

20. La perdita delle due falangi o di quella ungueale det
due alluci insieme con la perdita deBa falange angueale di
altre otto a cinque dita dei piedi.

21. L'anchilosi completa dei due piedi (tibio-tarsica), sen-
za deviazione di essi e senza notevole disturbo della deambum
lazione.

22. Le varici molto voluminose con molteplici e grossi
nodi, ed i loro esiti, nonchè i reliquati delle flebiti, dimostra-
tisi ribelli a cura.

23. L'anchilosi in estensione del ginocchio.

OTTAVA CATEGORIA.

1. Le alterazioni organiche ed irreparabili di un occhio,
essendo l'altro integro, che ne riducano l'acutezza visiva fra
un dodicesimo ed un quarto della normale.

8. IA alterazioni organiche ed irreparabili della visione

periferica in un occhio (avendo l'altro occhio visione centrale
e periferica normale), sotto forma di restringimento concen-

trico del campo visivo di tale grado da lasciarne libera soltanto
la zona centrale, o le zone più prossime al centro, oppure
sotto forma di lacune di tale ampiezza da occupare una metá
del campo visivo stesso, o settori equivalenti.

3. Le cicatrici della faccia o di qualsiasi altra parte del
corpo, che siano estese o dolorose, o aderenti, o retratte, o
fecili ad esulcerarsi, a meno che, per la loro gravità, non
siano da equipararsi alle infermità di cui alle categorie pro-
cedenti.
. . 4. Gli esiti delle lesioni boccali, che producano disturM

della masticazione, della deglutizione e della parola, congiun-
tamente o separatamente, senza che raggiungano 11 grado di
cui al numero 3 della seconda categoria og af numerl 4 e 5
della terza.

5. L'anchilosi completa dell'articolazione della mano si-
nistra (radio-carpica).

6. La perdita totale di tre dita fra le due mani, che non
siano i pollici nè gli indici.

7. La perdita totale di uno degli indici e di un altro dito
della stessa mano escluso 11 pollice.

8. La perdita totale del pollice sinistro.
9. La perdita delle due ultime falangi dell'indice insieme

a quella delle due ultime falangi di altre due dita della stessa
mano, escluso 11 pollice.

10. La perdita totale di cinque o quattro dita fra 1 due
piedi, compreso un alluce, o delle ultime quattro dita di un
solo piede.

11. La perdita totale di sei o cinque dita, tra i due piedi,
che non siano gli alluci.

12. La perdita di un alluce o della falange ungueale di
esso, insieme con la perdita della falange ungueale di altre
otto a sei dita, fra 1 due piedi.

13. L'anchilosi ¢ibio-tarsica completa di un solo piede,
senza deviazione di esso e senza notevole disturbo della deam-
bulazione. •

14. L'accorciamento considerevole (aun minore di quattro
centimetri) di un arto inferiore.

15. Le aderenze parziali o totali diatrammatiche, ed i
postumi di pleuriti tubercolari, senza altre lesioni dell'appa.
rato respiratorio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il DUCE del Fascismo Capo del Govemo
MUSSOLINI

Il Ministro per le finanze
DI Ï\EVEL
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Spspioni privilegiate di guçrra dirette. TASELI‡ Û,
(Art. 15, 1· comme, del II. decreto 12 luglio 1923-I, n. 1491).

CATEGOILIS DI PgNSIONI
PRADI

16 24 2* P P 6• P 8•

Maresciallo d'Italia e Generale d'armata . . . 19, 00 1ß 750 17,700 17.250 15,052 12.014 9.904 7.033
Generale gi Çorpo d'armat4 • • • • • • x • 14, 5ð 18 9Ò0 17.250 lg.gQQ 13.42§ ;),844 9.003 0.780
Genèrälè di divisione e tenente gepergle , 4 18.090 16 500 15.325 14.269 11.904 9.985 7.075 5.905
Generale di brigata e maggloç generale • • x 17,250 13 9ß2 13.009 13,ßiß 10.19) 8.4ßg 6,77ß p.063folonnello . . . • · - · • • • • • • • « 16,200 13 Ò09 13.150 11,310 9.009 7.913 0,814 4.721
Tenente colonng11o '

· y - • • • • x • 10.477 19 $ß1 II,gg3 10,770 ß.897 7.40ß #.900. #.410
ifaggiore . . . . . . , . . . . . . , · · 14.ßß3 l‡ 907 11,189 ¿Q,802 8.447 7.111 6,670 4.24)
Capitano . • • • · . · · · • • • • s · • 12,389 9 ßß7 0.210 ß.56ð 7.Q)2 4.gß2 4,6 3 8,472

,

nente
. • , a a . a . . . . . . . · 1Q.389 8 222 7,ß74 7.Igg 5,ß$0 4.6¢4 3.70‡ 2.759

ftotenentg . . . . . . . . · , . . , . . I),11p 7 JSß §.700 §.214 4-874 4,050 8,227 k.403
tante di battaglia, maresciallo e maestro ·

d'arige pacchiere gi 4• g 2· c1gsse e¶ gittigillitgr! pareggfgt) g tgit graël : . · · , · 7,416 5 028 5.287 4.837 4.082 3.ð61 2.811 2.009
Furiere maggioi'e, furtere, sergente maggiorg,
sergente, prigagleye dei pp. cgrgbjgier); vicp

,

brigadiere dei IIR. carabinieri, 26 noc hiere
ed altri militari pareggiat‡ a tal‡ gradi . . 6.474 .g g(8 4.737 4,$37 8,804 3,721 2.189 1.612-

Çaporale maggiore, appuntato dei RR. cara-
biniert, caporgig 9 q¾r441Ai0TO. 00ttguocellie-
Te ed .altri militari pareggigti a tall grggi , g,ggg 4 406 4.050 3.693 2.677 2.208 1.738 1.269

Appuntato, spigatp gd alligvp cargl))giere, ma-
ringto scelto, marinaio comune 4‡ l' e ta
classe di Altre categorig . . . , . . , . . 5,304 4 032 3,000 3,360 R•$44 1.933 1,ðl8 1,104

Visto, d'ording 41 Sua Alaestit 11 Ile ¢'Italin e di Albani4
Imper4tore d'Etiopia

Il Ministro per i¢ finanze 11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo
DI REVEL MUSSOLINI

Pensioni di- guerra dirette. TAssua D.
(Art. 15, 2• comma, del R. decreto 12 luglio 1923-I, n. 1491).

CATEGORIE DI PENSIONI

GR A D I
l' 9 3* 4' ä' P

^

1 &

Maresciallo d'Italia e Generale d'armata . . . 18.750 18,000 16.800 16.500 14.628 12.084 9.540 7.208
Generale di Corpo d'armata .

'. . . · · · · 18.000 17.250 16.500 15.525 13.308 11.080 8.872 6.6¢3
Generale di divisione e tenente generale , a 17.250 15.863 14.871 13.880 11.67(i 9.730 7.784 5.838
Generale di brigata e maggior generale . • s 10.500 13.413 12.575 11.953 9.873 8.227 6.882 4.036
Colonnello . . . = . . . . . . . . . . a 15.809 12.474 11.694 10.914 9.185 7.653 6.123 4.592
Tenente colonnello . , , , . . . . . , . 14.553 11.854 11.112 10.372 8.473 7.144 5.715 4.286
Maggiore . . . . . . . . . . . . a . . a 13.959 11.270 10.659 9.948 8.223 6.852 5.482 4.111
Capitano . . . . . a . . « . . . . a , . 11.340 0.315 8.733 8.151 6.682 ð.568 4.455 8.840
Tenente

. . . , , . . . . . . . . . . . 9.898 7.646 7.168 6.690 5.256 4.380 3.504 2.627
Sottotenente . • · • • · ·

· · · · · · · · 8.124 6.609 6.196 5.784 4.544 3.786 3.029 2.271
Aíutante di battaglia, maresciallo e maestro
d'arme, nocchiere di 1· e Þ elasse ed altri
militari pareggiati a tali gradi . . . . . . 6.408 5.804 4.712 4.387 3.696 3.202 2.609 1.926

Furiere maggiore, furiere, sergente maggiore,
sergente, brigadiere dei RR. carabinieri, vice
brigadiefe del RR, carabinieri, P nocchiere
ed altri militari pareggiati a tali gradi . . g.ggg 4.524 4.212 3.881 2.968. 2.452 1.937 1.478

Caporale maggiore, appuntato dei RR. cara-

binieri, caporale e carabiniere, sottonocchie-
re ed altri militari pareggiati a tali gradi . 4.836 8.758 3.483 3.207 2.882 1.932 1.581 1.131

Appuntato, soldato ed allievo carabiniere, ma-
rinaio scelto, marinaio comune di 1• ep
classe di altre categorie . . . . . . . . .

4.212 8.860 3.108 2.856 2.001 1.0ð6 1.311 000

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro por le ytnante 18 DUCE del Fascismo, Capo del Governo

DI Rever, Mt]SSOLINI
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TABELIA E. F)

Assegni di superinvalidità

(Art. 17 - 1• comma - del R. decreto 12 inglio 1923-I, n. 1491).

1. Alterazioni organiche e irreparabili d'ambo gli occhi che
abbiano prodotto cecità bilaterale assoluta e permanente, quan-
do siano accompagnate a mancanza dei due arti superiori, o
del due inferiori, (fino al limite della perdita totale delle due
man1 e dei due piedi), o a sordità bilaterale permanente com-
pleta.

2. Perdita dei quattro arti fino al limite della perdlta
totale delle due mani e del due piedi insieme.

Annue L. 19.820.

A-bis)
1. Alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli occhi,

che abbiano prodotto cecità bilaterale, assoluta e permanente,
quando vi sia un'altra infermità ascrivibile a una delle prime
einque categorie dell'annessa Tabella A.

2. Lesioni del sistema nervoso centrale (encefalo e midollo
spinale) che abbiano prodotto paralisi totale dei due arti infe-
riori e paralisi della vescica e del retto (paraplegic1 retteve-
scicali).

Annue L. 17.000.

B)

1. Alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli occhi
che abbiano prodotto cecità bilaterale, assoluta e permanente.

2. Alterazioni delle facoltà mentali permanenti e insanabili
che arrechino profondi turbamenti alla vita orgaalca e sociale,
tanto da rendere indispensabile l'internamento in manicomi
ed Istituti assimilati.

3. Lesioni del sistema nervoso centrale (encefalo e midollo
spinale) con conseguenze gravi e perma.nonti di grado tale
da apportare, isolatamente o nel loro complesso, profondi ed
irreparabili perturbamenti alla vita organica e sociale;

4. Tubercolosi o altre infermità gravi al punto da determi-
mare una assoluta e permanente incapacità a qualsiasi atti-
Vità fisica, e da rendere necessaria la continua o quasi con-
tinua degenza a letto.

Annue, L. 14.160.

C)

1. Perdita delle due mani e di un piede insieme.
2. Perdita di ambo gli arti superiori, di cui uno sopra 11

terzo inferiore del braccio e l'altro fino al limite della perdita
della mano.

3. Disarticolazione di ambo le cosce o amputazione sopra
il terzo inferiore di esse con impossibilità dell'applicazione
dell'apparecchio di protesi

Annue L. 11.320.

D)

1. Perdita di ambo gli arti superiori Ano al limite della
perdita totale delle due mani.

2. Perdita di ambo gli arti inferiori di cui uno sopra 11
terzo inferiore della coscia e l'altro al terzo inferiore.

Annue L. 9.920.

E)

1. Alterazioni organiche ed irreparabili di ambo gli occhi
con tale riduzione della acutezza visiv4 da permettere appena
il conteggio delle dita alla distanza della visione ordinaria
44 Vicino,

2. Pèrdita di ambo gli arti interiori nel terzo inferiore
della co6018,

3. Perdita di un arto superiore e di uno inferiore sopra
il terzo inferiore rispettivarnente del braccio e della coscia.

S. Perdita di dieci o nove dita delle mani compresi i pol-
Hei.

5. Perdita di ambo gli arti inferiori, di cui uno sopra 11
terzo inferiore della coscia. e l'al‡ro sopra 11 terzo inferiore
della gamba.

Annue L. 8.500.

1. Perdita totale di una mano e del due piedi insieme.
8. Perdita di due arti, uno superiore e l'altro inferiore, di

cui uno sopra 11 terzo inferiore del bracelo e della coscia e
l'altro sopra 11 terzo inferiore dell'avambraccio e della gamba.

3. Alterazioni delle tacoltà mentali che apportino profondi
perturbamenti alla vita organica e sociale.

4. Tubercolosi o altra infermità grave al punto da deter.
minare un'assoluta e permanente incapacità a qualsiasi atti-
Vità fisica, ma non, tale da richiedere la continua o quasi con-
tinua degenza a letto.

5. Perdita di ambo gli arti inferiori, di cui uno sopra 11
terzo inferiore della coscia, e l'altro al terzo inferiore della
gamba.

6. Perdita di ambo gF arti infericri di cui uno al terzo
inferiore della coscia e l'altro fino al terzo inferiore deLa
gamba.

7. Perdita di ambo gli arti inferiori sopra 11 terzo inferiore
della gamba.

Annue L 5.600,

G)
1. Tubercolosi grave al punto da determinare un'assoluta

incapacità a proficuo lavoro.
2. Perdita del due piedi o di. un piede e di una mano

insieme.
Annue L. 8.620.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il DUCE de¿ Fascismo Capo del Governo
MUSSOLINI

11 Ministro per le Itnanze
DI REVEL

TABELM F.

Assegni per cumulo di infermità

(Art. 17 - 8• comma - del R. decreto 12 luglio 19234, n. 1491)

Assegno
annuo
Lire

Per due superinvalidità contemplate nelle lettere A,
A-biseB.......... 5.000

Per due superinvalidità, di cui una contemplata nelle
lettere A e A-bis, e l'altra contemplata nelle let-
tere C, D, E . . . . 4.400

Per due superinvalidità, di cui una contemplata nella
lettera 8, e l'altra contemplata nelle lett. C, D, E. 8.000

Per due altre superinvalidità contemplate nella Ta-
bella E

. . .
. . . . . . . . 8.000

Per una seconda intermità della prima categoria della
Tabella A

. . .
-

. . . . . . . 2.000
Per una seconda infermità della seconda categoria

della Tabella A . . . . . . . . . 1.200
Per una seconda infermità della terza categoria

della Tabella A
. . . .

.
. . . . 1.000

Per una seconda infermità della quarta categoria
della Tabella A . . .

. . . . . . 600
Per una seconda infermità della quinta categoria

della Tabella A
. . . . . . . . . 600

Per una seconda infermità della sesta categoria
della Tabella A . . . . . . . . . 500

Per una seconda informità della settima categoria
della Tabella A . . . . . . . « 400

Per una seconda infermità dell'ottava categoria
della Tabella A

. . a . . . , , a 800

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

14 DUCE get Fascismo Capo del Governo
MUSSOLINI

18 Ministro per le ßnanze
I)I REVEI.
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REGIO DEORETO 6 febbraio 1942-XX, n. 138.
Autorizzazione al Ministro per le finanze ad accettare la

donazione fatta allo Stato, da parte dell'araratoro Marcello
Alessina, di duo navi mercantili.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

autorizzata ad accettare la donazione di titoli di
Stato, del valore nominale di L. 10.000 fatta dal
conte liig. Giacinto Motta affinchè, con il relativo
reddito, sia istituito un secondo premio di studio
intitolato al suo nome, a favore (i un alunno della
Sezione geometri dello stesso Istituto.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Visto. U cuardaatgini: GMNDI
IMPERATORE D'ETIOPIA Registrato ana corte dei conti, addi a marzo loaxx

.
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze, di concerto con il Ministro Se-
gretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ministro proponente è autorizzato ad accettare la
donazione fatta allo Stato, da parte delParmatore Mar-
cello Messina, di due navi mercantili denominate « Giu-
seppe Messina » e « Amalia Messina » iscritte al Com-
partimentò marittimo di Genova, la prima della stazza
lorda di tonn. 862,60 e del valore di L. 900,000, la
seconda della stanza lorda di tonn. 6õ2,87 e del valore
di L. 700.000, giusta contratto stipulato in forma pub-
blíca amministrativa il 5 gennaio 1912-XX, repertorlo
n. 6308, presso l'Intendenza di finanza di Genova, che
si approva e si rende esecutorio.

REGIO DEORETO 12 febbraio 1949-11, n. 141.
Modiscazione delPart. 2 dello statuto della fondayJone

« Giuseppe Scassellati Sforzolin! », con sede in Pirenze.

N. 141. B. decreto 12 febbraio 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per PAfrica Italiann., viene mo-

dificato Part. 2 dello statuto della Fondazione « Giu-
seppe Scassellati Sforzolini », con sede in Firenze,
per Passegnazione di premi annuali agli autori delle
migliori tesi di laurea o di specializzazione nelPagri.
coltura tropicale e subtropi.cale, o nella colonizza-
zione agraria dell'Africa italiana e dello Isolo ita-
liane de1PEgeo.

Visto, il Guardasigtlii: GRANDI
ReQistrato alla Corte dei conti, addi 8 marzo 1942-XX

ill

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo REGIO DEORETO 29 dicembre 1941-XX.
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

a deLsec do4elencems pletivo dello acque

leggi e dei. decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONEDato a San Vito dei Normanni RE D'ITALIA E DI ALBANIAaddl 6 febbraio 1942-XX IMPERATORE D'ETIOPIA

yITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 1942-XX
atti del Governo, registro 443, fogifo 42. - MANcINI

REGIO DEORETO 8 gennaio 1943.XX, n. 139.
- Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia
scuola secondaria di avviamento professionale a tipo indn•
striale di Assisi (Perugia).

N. 139. R. decreto 8 gennaio 1942, col quale, sulla pro-
posta del Minintro per l'educazio.ne nazionale, la
Cassa scolastica della Regia scuola secondaria di
avviamento professionale a tipo industriale di Assisi
(Perugia), viene eretta in ente morale e ne viene
approvato lo statuto.

Visti gli articoli 1 e 103 del testo unico 11 dicembre
1933-XII, n. 1715, e 1 e 2 del regolamento approvato
con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni
ed utilizzazioni di acque pubbliche;
Visto il secondo elenco suppletivo delle acque pub-

bliche della provincia di Oremona, compilato a cura
del Ministero dei lavori pubblici;
Visti gli, atti d'istruttoria;
Considerato che nessuna opposizione è stata presen-

tata avverso lo schema stesso;
Ohe pertanto il secondo elenco suppletivo delle acque

pubbliche della provincia di Oremona, nel testo allegato
al presente decreto, è meritevole di approvazione;
Sentito il parere del Consiglio superiore del lavori

pubblici come da voto 14 ottobre 1941-XIX, n. 2212;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, a Guardasigiki: GUNDI E' approvato il secondo elenco suppletivo delle acque
Registrato ana corte dei conti, addi 8 marzo 19R-XX pubbliche della provincia di Oremona, giusta Punito

esemplare. visto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente che è incaricato dell'esecuzione del presente de-

REGIO DEORETO 19 gennaio 1942-XX, n. 140. creto.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Itegio istituto Dato a Roma, addì 23 dicembre 1941-XXtecnico commerciale e per geometri « Bordoni » di Pavia

ad accettare una donazione.
VITTORIO EMANUELE

N. 140. R. decreto 19 gennaio 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la 60xIA
Cassa scolastica del Regio istituto tecnico commer- Registrato alla Corte dei conti, addt 15 gennaio 1941-XX41A10 0 geI geometri « Bgrdoni » (1.i Pavia, gene rtegistro rk 1 Lavort pubbitci, togno n. 25s
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Secondo elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Cremona.

Denominazione Comuni
Località Bacino

Limiti entre i quali si ritieno
o interessati pubblica l'aqua sotterranea

1 Acque sotterranee Benemerse Frazione Carrettolo presso FiumePo Territorio del comune di Bene-
podere Palazzo l'angolo nord-est, mappa. merse. (Profonditàm. ð2,35;

le n. 28 portata 1/seo. 60).
2 Acque sotterranee Stagno Lom- Contrada Straloochio, map. Idem Territorio del comune di Sta-

podereStralocchio bardo pale n. 453 gno Lombardo. (Profondità
m. 22,00; portata 1/sec. 100).

8 Idem Idem Contrada Stralocchio, map. Idem Idem
pale n. 467

4 Acque sotterranee Pieve d'Olmi Ca' Nova del Gallo, map- Idem Territorio del comune di Pieve
ore Ca' Nova - pale n. 166 d'Olmi.(Profondithm.22,00;

.

el Gallo portata 1/see. 100).
8 Acque sotterranee Stagno Lom- Cascina Cantone, mappale Idem Territorio del comune di Sta-

podere Cantone bardo n. 42 gno Lombardo. (Profondità
m. 20,00; portata 1/see. 100).

6 Aoqüe sotterranee Ricengo Caecina Obizza Nuova, Fiume Territorio del comune di Ri-
Casoina Ob i zz a presso RoggiaCamisana, Serio oengo. (Profondità m. 8,00;
Nuova mappale n. 38 portata variabile da litri see.

500 a 600).
? Acque sotterranee Pandino Campo Pojana presso Rog- Fiume Territorio del comune di Pan-

onmpo Pojana gia Landrina, mappale Addda dino. (Profondità m, 6,25;
n. 106 portata 1/seo. 230).

8 Acque sotterranee Spino d'Adda caseina Scorzetta, presso Idem Territorio del comune di Spino
Casoina Scorzetta strada consorziale, map- d'Adda. (Profondità m, 6,25;

pale n. 50 portata lleeo, 200).

Visto, d'ordine di Sua Alaestà 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

(842) 11 Afingstro per i lavori pubðltet: Goau.

M

REGIO DEORETO 20 gennaio 1942-XX.
Trasferimeato in proprietà delPOpera nazionale per icombattenti dei fonal « Cervaro e Ruatella a nel Tavoliere

di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELIA NAMONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Teduta la decisione in data 13 ottobre 1941-XIX con
la quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sen-
si delPart. 80 del regolamento legislativo 1(i settembre
1920-IV, n. 1006, modificato con R. decreto-legge 30
marzo 1933-XI, n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su
richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, che i
fondi qui appresso indicati si trovano nelle condizioni
previste dallo stesso regolamento legislativo perchò se
ne possa disporre 11 trasferimento al patrimonio del-
POpera:

Fondi denominati « Cervaro e Ruatella », intestati
nel catasto del comune di Foggia, della superficie com-
plessiva di Ha. 65.87.70, imponibile lire 5599,55, di
proprietà come dagli atti, di Diurno Angela, Maria, An-
tonia-Maria e Lucia, sorelle fu Antonio, e precisamente:

a) Ba. 15.85.20 di proprietà di Diurno Maria fu
Antonio riportati in catasto di Foggia alla partita 1606,
foglio di mappa 184, particella 21 sub D, 21 sub h,
impohibile lire 847,42. -

Il predetto fondo è costituito da due appezzamenti:
11 primo confina: a nord, con terreni di Diurno

'Antonia-Maria ¡ ad est, col tratturo Foggia-Lavello e

terreno pascolativo in comune tra le sorelle Diurno; a
sud, con proprietà Diurno Lucia; ad ovest, con strada
parificata privata in comune a diversi proprietari li-
mitroll;
il secondo appezzamento confina : a nord, con pro-

prietà Diurno Antonia-Maria; ad est, col tratturo Fog-
gla-Ordona; a sud, con proprietà Arbore Elvira; ad
ovest, con la strada parificata di cui innanzi:

b) Ha. 15.85.20 di proprietà di Diurno Antonia-Ma-
ria fu Antonio, riportati in catasto di Foggia alla pat-
tita 1605, foglio .di mappa 184, particella 21 sub 0,
21 sub G, imponibile lire 1347,42.
La predetta proprietà è costituita da due appezza-

menti:
il primo appezzamento confina: a nord, con pro-

prietà Diurno Lucia ad est, col tratturo Foggia-Ordo,
na; a sud, con proprietà Diurno Maria; ad ovest, con
strada parificata in comune di diversi proprietari della
zona;
il secondo appezzamento confina: a nord, con ter-

reni di Diurno Lucia; ad est, col tratturo succitato; a
sud, con i beni di Diurno Maria; ad ovest, con stra-
detta parificata;

c) Ha. 15.85.20 di proprietà di Diurno Angela fu
Antonio, riportati in catasto di Foggia alla partita 1603,
foglio di mappa 183, particella 21 e foglio di mappa 184
particella 21 sub a, imponibile lire 1347,42.
La suddetta proprietà è costituita da due appezza

menti:
il primo appezzamento confina: a nord, con Russo

Guglielmo; ad esta con Sanità giuditta eÀ altrij a said,
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pon Arbore Letizia_; ad ovest, col trattaro Foggia-Or-
dona;
il secondo appezzamento confina: a nord, con Russo

Guglielmo; ad est, col tratturo Foggia-Ordona; a sud,
con proprietà Diurno Lucia; ad ovest, con proprietà
Arbore Giovanni mediante strada privata parificata in
comune a diversi proprietari ,della zona ;

d) Ha. 15.85.20 di proprietà di Diurno Lucia fu
Antonio riportati in catasto di Foggia alla partita 1064,
foglio di mappa 184, particella 21 sub b, 21 sub f, im-
ponibile L. 1347,42.
Il fondo sopradescritto è costituito da due appezza-

menti:
il primo appezzamento condna: a nord, con pro-

prietà Diurno Angela; ad est, col tratturo Foggia-
Ordona; a sud, con proprietà Diurno Antonio-Maria;
ad ovest, con strada privata;
il secondo appezzamento confina : a nord, con pro-

prietà Diurno Maria e comproprietà sorelle Diurno;
ad est, col tratturo Foggia-Ordona; a sud, con pro-
-prietà Diurno Antonia-Maria; ad ovesta, con strada
privata parificata;

e) Ha. 2.40.90 di proprietà di Diurno Angela, Maria,
Lucia, Antonia-Maria fu Antonio, riportati in catasto
di Foggià alla partita 1607, foglio di mappa 181, parti-
cella 21 sub e, unponibile L. 209,86.
Detti fondi confinano: a nord ed ovest, con pro-

prietà Diurno Maria ; a sud, con proprietà Diarno
Lucia, e ad est col tratturo Foggia-Ordona.

· Veduta l'istanza delPOpera anzidetta, presentata il
8 novembre 1941-XX e intesa a conseguire l'indicato
trasferimento;
Veduto 11 piano sommario di trasformazione colta-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effethmto;
Veduto 11 sopracitato regolamento legislativo ed U

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 8 novembre 1939-XVIII, riinaciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I fond1 « Cervaro e Ruatella » sopradescritti sono
trasferiti in proprietà delPOpera nazionale per i com-
battenti.

Art. 2.

I

. Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incari•
cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1942·XX

VITTOltIO EMANUELE
Rosso

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1942•XX
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 23.

(995)

BANDO DEL DUCE DEL FABOISMO, PRIMO MA-
RESOIALLO DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE
TRUPPE OPERANTI SU TUTTE LE FRONTI, a marzo
1942-XX.
Giudizio per decreto davanti al Tribunali militari di

guerra.
IL D00E

PRIMO MAIIESOIALLO DELL'IMPERO .

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visto gli articoli 17 e 20 del Codlee penale militare di
guerra;
Visto il bando in data 29 settembre 1911-XIX, n. 79,

contenente disposizioni penali per la tutela di luoghi
o cose di interesse militare;

Ordina:

Art. 1.

Nei procedimenti per il reato prevedyto dalPart. 2
dèl bando 29 settembre 194LXIX, n. 79, il pubblico
Ministero, se, in seguiti alPesame degli atti e alle
investigazioni che reputa necessarie, ritiene dhe alPim.
putato possa essere inflitta la pena de1Parresto in mi-
sura non superiore a un anno o la pena delPammenda,
può chiedere al presidente del Tribunale militare di
guerra competente che pronunci la condanna per de-
creto senza procedere al dibattimento.
Si osservano per il relativo procedimento le disposi-

zioni dei Codici penali militari.

Art. 2.

Il presente bando è pubblicato mediante inserzione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dal Quartier generale deBe Forže armate
addi 8 marzo 1942-XX

(998) MUSSOLINI

E ordinata la immediata occupazione dei fondi stessi
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti le
somme di L. 39.500 (trentanovemilacinquecento) per i
beni di pertinenza di Diurno Maria fu Antonio; di
L. 39.500 (trentanovemilacinquecento) per i beni di per·
tinenza di Diurno Antonio-Maria fu Antonio: di
-L. 39.500 (trentanovemilacinquecânto) per i beni di per-
tinenza di Diurno Lucia di Antonio; di L. 39.500 (tren-
tanovemilacinquecento) per i beni di pertinenza di
Diurno Angela fu Antonio; da essa offerte come in-
dennità e non accettate dagli aventi diritto, in attesa
della definitiva liquidazione e dello syincolo a norma
del citato regolamento, .

BANDO DEL DUCE DEL FASCIBMO, PRIMO MA•
RESOIALLO DELL'IMPERO COMANDANTE DELLE
TRUPPE OPERANTI SU TUM LE FRONTI, 9 marzo
4942-XX.
Norme integrative del bando 6 febbraio 1942-XX, n. 108,

concernento l'assunzione di interpreti al sogdito delle Porte
armate operanti.

IL DOOE
PRIMO MARESOIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visti gli articoli 17 e 18 della legge di guerra 11 cui
testo o stato approvato con Regig decreta 8 Inglio
19M-XYI, & 815.¡
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Visto 11 bando O idbbraio 1912-XX, boiteernente Pas-
suliziehe di interpfeti al negttito delle Forze armate

operanti .e la loro niilitarizzažiotte;

Ordina:

Art. 1.

Ferme le disposizioni del bando 6 febbraio 1942-XK,
n. 108, l'assunzione di interpreti di lingue straniere.al
seguito delle Forze armate operanti può essere fatta
anche dal Oomando Supremo, osservata le disposizioni
degli articoli seguenti.

Art. 2.

L'assunzione degli interpreti può aver luogo in de-

roga alle norme concernenti il personale non di ruolo
delle Amministrazioni dello Stato e ancorchè non ri-
corrano le cotidizioni di dui all'art. 1 del bando 6 feb-
braio 1942-KX, n. 10$.
Con il profvedimento til assunzione il comando Bu-

preino deterritina Ïá retribuzione e le altre colidizioni
dell'assûnžione stessa.

Art. 3.

Il personale assunto a' sensi degli articoli prece-
denti è militarizzato; si osservano, in quanto applica-
bili, le disposizioni del Regio decreto-legge 14 ottobre
1937-XV, n. 2707, e successive modificazioni,

1910-XVIÍI, n. 750, in quanto 11 etto capitale azionario
è sottoscritto in prevalenzú dalla Società degli tati
Uniti di América Bdsfon Íllacking Colapany di Easi
Cambridge, -

Ritenuto chë è opportuno sottoporre l'azienda a se-

questro ai sensi del citato Regio decreto-legge e di af-

fidare al sequestratario l'incarico di continuarne la go-
stione; ·

Sentite le Organizzazioni sindacali interessato;

Decrets:

La S. A. Industrie chimiche Boston, con sede a Ml-
lano, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestra-
tario 11 dett. Giorgio Peretti.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio delPat-

tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 9 gennaio 1942-XX

Il Ministro per le corporaziont
il Ministro por le ßnanze

* Jticci

DI REVEle

(980)

DECRETO MINISTERIALE 8 febbraio 1942-11.
setteposizione « segestro dells S. A. 1. Metro GoldWya

Mayer, con sede a Iloma, e nomina del sequestrittrio.
Art. 4.

L'equiparazione at gradi militari delle persone mi-
litarizzate .a' sensi dell'articolo precedente è stabilita
dal Comando Supremo; ma il grado militare di equi-
parazione non può superare quello di sottotenente.

Art. 5.

Le facoltà attribuite, ni sensi del presente bando, al
Comando Supremo, possono essere da questo delegate
ai capi di Stato Maggiore del Regio esercito, della
Regia marina o della Regia aeronautica.

Art. 6.

Il presente bando è pubblicato mediante inserzione
nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

IL MINISTRO PER LE 00BPO1tAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-
toria è risultato che la S. A. I. Metro Goldwyn Mayer,
con sede a Roma, si trova nelle condizioni previste
dall'art. I del R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, nu-
mero 11, in quanto nell'azienda hanno prevalenti in,
teressi persone di nazionalità degli Stati Unisti d'Ame-
rica;
Ritenuto che à opportuno sottoporre Yazienda a se-

questro ai sensi del citato Regio decreto-legge e di afû«
dare al sequestratario l'incarico di continuarne la ge-
stione;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessato;

Dal Quartier generale delle Forze armate Decreta:

addì 0 marzo 1942-XX La S. A. I. Metro Goldwyn Mayer, con sede a Roma,
è sottoposta a sequestro ed ò nominato sequestratario(997) MUSSOLINI il Cons. nas. Asvero Gravelli.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio della

DECRETO MINISTERlALE e gennaio 1942-XX. attività a cura del sequestratario.
Sottoposizione a sequestro della S. A. Industrie. chimiche Il presente decreto sarà pubblicato nella Gapzetta

Boston, con seBe a Milano, e nomina del sequestratario, Ufficiale del Regno.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI Roma, addì 8 febbraio 1942-XX

DI CONCERTO CON
Il Ëfinf8$f0 p€r 16 00Tp0TGZÌONÊIL MINISTRO PER LE FINANZE

Riccx
Ritemito che in base agli elementi emersi dalla istrut- Il Ministro per le ßnanzetoria è risultato che la S. A. Industrie chimiche Bo-

ston, con-sede a Milano, si trova nelle condizioni pre- DI Revan

viste dall'art. I del JL decreto-legge 28 giugno (1001)
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g)EORETO MINISTRATATA la febbraio 1942-11. B Comitato provinciale della caccia di Chieti prov-
Sottoposlzione a sequestro della S. A. Compagnia ita. Vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare

llama Westinghouse frente segnali, con sede a Torino, e guanto sopra a conoscenza degli interessati.somina del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI Ufficiale del Regno.
DI CONCESTD CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-
toria è risultato che la S. A. Compagnia italiana We
stinghouse freni e segnali, con sede a Torino, si trova
21elle condizioni previste dall'art. 1 del R. decreto-legge
4 febbraio 1942-XX, n. 11, in quanto nell'azienda hanno
prevalenti interessi persone di nazionalità degli Stati
LUniti d'America;
Ritenuto che è opportuno sottoporre Pazienda a se-

questro ai sensi del citato Regio decreto-legge e di ain-
dare al sequestratario Pincarico di continuarne la ge-
stione;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate ¡

Decreta:

La S. A. Compagnia italiana Westinglíouse frente
segnali; con sede a Torino, è sottoposta a sequestro ed
a nominato sequestratario 11 gr. uff. ing. Ernesto Fer-
rero.
E' autorizzata la continuazione delPesercisio dell'at-

tività a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufflofale del Regno.

Roma, addì 13 febbraio 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
RIccz

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

(1000)

Roma, addl 6 marzo 1942-XX

p. Il Ministro: NANNINI
(987)

DECRETO MINISTERIALE 7 marzo 1942-XX.
Proroga della zona venatoria a. 2 di ripopolamento e

cattura di Chieti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE
E PER LE FORESTE

,Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato
con R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1014;
Visto 11 decreto Ministeriale 2 settembre 1939-XVII,

con cui sono stati dellinitati i confini della zona di ri-
popolamento e cattura di Chieti contrassegnata col n. 2;
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac-

cia di Chieti tendente ad ottenere la proroga della
detta zona di ripopolamento e cattura;
Ritenuta Popportunità di concedere la proposta pro-

roga;
Decreta:

La zona di ripopolamento e cattura di Chieti, con-
trassegnata col n. 2, della estensione di ettari 700 ed
i cui confini sono stati delimitati con il decreto Mini-
steriale 2 -settembre 1939-XVII, viene prorogata fino
alla data di apertura dell'annata venatoria 1945-40.
Il Comitato provinciale della caccia di Ohieti, pron

vederà, nel modo che rlterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Uffleiale del Regno.
. Roma, addl 7 marzo 1942-KX

DEORETO MINISTERIALE e marzo Is&XX. (988)
p. Il Ministro: NMNINI

Proroga della zona venatoria n. I di ripopolamento e ' '

cattura di Chieti.
DECRETO MINISTElt1ALE 12 marzo 1942-XX.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURE Revoca della cancellazione di Brandi Molse Gino dal
E PER LE FORESTE ruolo del revisori del conti.

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto 11 decreto Ministeriale 12 maggio 1939-XVII,

con cui sono stati delimitati i confini della zona di ri-
popolamento e cattura di Chieti contrassegnata col n. 1;
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac-

gia di Ohieti tendente ad ottenere la proroga della detta
zona di ripopolamento e cattura;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta pro-

roga;

Ðeereta:

La žona di ripopolamento e cattura di Chieti, contras-
segnata col n. 1, della estensione di ettari 650 ed i cui
confini sono stati delimitati con il decreto Ministeriale
12 maggio 1939-XVII, viene prorogata fino alla data
d'agertura dell'annata renatottia 194546.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIX

Visto il decreto Ministeriale 22 marzo 1938-XVI, col
quale Brandi Moise Gino fu Salvatore, residente a Trie-
ste, fu nominato revisore ufficiale dei conti;
Visto il decreto Ministeriale 3 febbraio 1940-XVIII,

col quale il detto Brandi fu cancellato dal relativo
ruolo, perchè appartenente alla razza ebraica;
Vista lp lettera 2 marzo 1942-XX del Ministero del-

l'interno Direzione generale demografia e razza - con

la quale si comunica che il Brandi Moise Gino fu Sal-

vatore, con decreto Ministeriale 4 febbraio 1942-XX,
n. 5949-31497, è stato dichiarato a tutti gli effetti di
legge non appartenente alla razza ebraica;
Ritenuto che, pertanto, l'accertamento dell'appar-

tenenza del Brandi alla razza ebraica è risultato er-

roneo;
'
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Deereta:
W revocato il decreto Ministeriale 8 febbraio 19&0 N eËe Numero -

nella parte che disponeva la cancellardone di Brandi INTENDENZE DI FINAN¤ o banchi delle

Moise Gino fu Salvatore dal ruolo dei revisori uffleiali autorir.sare boneLom tombole

dei conti. --

Roma, add\ 12 marzo 1942-XX

(1000) p. Il Ministro i PØTEOLU

DEORETO MINISTERIALE 25 dicembre 1941-XX.
Autorizzazione alle Intendenze di Snanza a concedere,
durante l'anno 1942, agli Enti che ne facciano richiesta, lo
svolgimento di lotterie, tombole e.pesche o banchi di bene-
Scenza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, con-
vertito nella legge 5 giilgno 1939-XVII, n. 973, riguar-
dante la riforma delle leggi sul lotto pubblico;
Visto 11 proprio decreto 22 dicembre 1940-XIX,

n. 27149, registrato alla Corte dei conti 11 6 febbraio
1941, col quale furono stabilite, in numero e specie, le
operazioni di sorte che per ciascuna Provincia avrebbero
dovuto aver luogo nell'anno solare 1941;
· Ritenuta l'opportunità di aggiornare, in relazione alle
effettive operazioni di sorte, autorizzate e svolte in cia-
acuna Provincia durante l'anno 1941, per numero e spe-
cie, le operazioni da autorizzarsi durante l'anno so-

lare 1942.¡
Determina:

Le Intendenze di finanza qui sotto elencate sono au-
torizzate a concedere, durante l'anno 1942, agli Enti
che ne facciano richiesta, lo svolgimento di lotterie,
tombole e pesche o banchi di beneficenza, di cui al-
I'art. 40 del citato R. decreto·legge, nei limiti a fianco
di ciascuna di essa indicati:

INTENDENEE DI FINANZA
di lotterie dde e Numero

** di tombole
autorissare benencenza

Agrigento a . . . . . ... 3 -

Alessandria a • • • • 1 13 , 1
Ancona · · • • • · • 2 11 6
A0sta . . . , , . . . 4 14 -

puania . . . . . . . 2 12 -

Arezzo. . .
. . . . . 3 12 8

Ascoli Piceno
. . . . · 1 18 15

'Asti. . ....... 3 18 -

Avellino . . . . . . . - 3 -

Bari. . . . . . . . . 9 2 -

Belluno . . . . . . • 4 12 -

Benevento a . . . . . 1 1 -

Bergamo. . . . . . .
3 8 -

Bologna , , . . . . . 3 25 5

Bolzano . . . . . . . - 6 -

Brescia . . . . . . . 1 25 1

Brindisi . . . . . . . - 1 -

Cagliari . . . . . . . 8 8 -

Caltanissetta . . . . . 1 - -

Campóbasso , . , , , 6 1 -

Catania , , . . . . .
2 2 2

Catanzaro . . . . . . 5 2 1

Chieti ,
. . . . . . . .

- 16 8

Como
. . . . , . . .

6 41 1
Cosenza . . . . . . . 1 8 -

Cremona -. . . . . . .
8 20 -

Cuneo . . . . . . . . 2 25 -

Enna n,•x.••• 1 1 -

Ferrara-
. . . • • • . 8 4 9

Firenze• • • > • • • • 13 15 10
Flumo· s.a.... 8 10 -

Foggia • s • a • • • · 1 1 -

Forli. ........ 8 4 3
Frosinone. e · · a • • 1 5 14
Genova . . . . . > . 8 42 1
Gorizia. • s » . . . . 1 10 3
Grosseto a . · · · · · 2 20 8

Imperia . . . , . . . I 6 1
L'Aquila · · · · · · · 1 2 - 3

La Spezia . . . . . . 4 18 -

Lecce
........ 1 2 -

Littoria
. - - - · · · 1 2 11

Livorno, .
. . . • • 6 10 10

Lucca - ·
·

· • • • • 11 10 5
Macerata . . - · · · · 6 4 11
Mantova . . - . . . · 1 5 - 2

Matera........ - 1 -

Messina. . . . . . . . 3 2 -

Milano . . . . . . . '. 22 .
50 1

Modena. , , . . . . . 9 16 1

Napoli . . . . . . s . 8 10 -

Novara . , « . , . . . g 22 -

Nuoro........ I 1 -

Padova. . . . · · · 1 25 5

Palermo. . . . . . . . - 1 -

Parma · s • • • · · · 14 38 1

Pavia. . , . . . . . . g 38 1

Perugia. . . , . . . . 2 16 7

Pesaro . . . . . - - - 1 5 1

Pescara. . . . . . . . I 3 6

Piacenza
. . . .. . . . I 16 -

Pisa......... 4 7 11
Pistoia . . . . . . , . 1 12 10
Pola......... 1 8 3

Potenza . . . . . . . - 1 -

Ragusa . . . . . . . .
- 1 -

Ravenna
. . . . . . . 5 22 6

Heggio Calabria .
. . . 5 2 -

Reggio Emilia . . . - • g
,

22 -

Rieti.......,. - 5 7

Roma . . . . . . . . 8 25 100
Rovigo .

. . . . . . . 2 4 14

Salerno
. . . . . . . 2 3 -

Sassari.
. . . . . . . 3 11 -2

Savona........ 2 14 -

Siena......... I 12 4

Siracusa . . . . . . .. 2 - 1

Sondrio. . . . . . . . 1 4 -

Taranto. . . . . . . . 3 3 -

Teramo. . . . a i . .
3 4 8

Terni........ - 12 16

Torino
. . . . a , . . 2 60 -

Trapaol........ - 1 -

Trento
. . a . , a . . 4 19 -

Treviso. . . . . . . , 6 14 4

Trieste . . . . :. . . .
3 17 15

Udine.
. . . . . . . .

- 22 5

Varese . . . , , , , ,
'I 45 -

Venezia. . . . a • • •
4 14 4

Vercelli. , , . . . . .
4 18 -

Verona
. . . . . , , . 1 16 .1

Vicenza. , . . . . . .
5 9 13

Viterbo
.
. . s a . . . 8 5 50

Zara.........\ 1 3

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta T]fficiale del Regno.

Roma, addì 25 dicembre 1941-XX

(948) Ji Ministro: DI Havet
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DECÈETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., hilNISTILO
SEGRETARIO DI STATO, 27 febbraio 1942-XX.

Apgrovazione della donatione di un edificio in Torino ad
uso honola di economia domestica per la Gioventù ita.
liana del Littorio disposta dalla signora Adelo Miglietti
vedova Lancia.

IIe SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DEua G.I.L.

Premesso che la signora Adele Miglietti vedova Lan-
cis con alto spirito di attaccamento al Regime fascistá
ha voluto provvedere in proprio a tutte le spese ñeces-
sarie per la costruzione in Torino di un edificio ad uso
Scuola di economia domestica per la Gioventù italiana
del Littorio;
Considerato che la signora Adele Miglietti vedova

Lancia ha determinato di donare alla G.I.L. le costru-
zioni sorte per tale scopo in Torino al corso Italla 285
e così descritte in catasto fabbricati:

edificio ad uso Scuola di economia domestica, sito
in Torino, corso Italia civ. 285, di sotterranei. vani
quattro, terreno vani dodici, primo piano vani quattro,
foglio 27 a.,91 parte e 190 parte, esenzione venticingada-
nale; ·

•

fabbricato di nuova costruzione, esente da imposta
fino al 31 dicembre 1961, censito a catasto in base a
scheda n. 12894, in data 8 gennaio 1911, alla partita
n. 54348, intestata a Gioventù italiana del Littorio;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Veduto l'atto 30 giugno 1941, n. 21145 di repertorio,

a rogito dott. Donato Antonicelli notaio residente in
Torino, ivi registrato il 3 luglio 1941-XIX, al n. 94 e
trascritto il 19 luglio 1941 ai nn. 8344/9447;
. Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,
convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 256G;

Decreta:

La donazione disposta a favore della G.I.I,. delin
signora Adele Miglietti vedova Lancia, è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Uffleiale del Regno.

Roma, addì 27 febbraio 1942-XX

11 ßegretario del P.N.F.
Ministr'o ßegretario di ßtato

Comandante generale della G.I.L.
(084) VIovssoNI

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.B., MINISTRO
SEGRETARIO'DI STATO, 27 febbraio 1942-XX.
Approvazione della donazione di alcuni immobili disposta

dal comune di Mogliano Veneto a favore della Gioventù
italiana del Littorio.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA Û.I.L.
Considerato che il comulie di Mogliano Veneto è ve-

nnto nella determinazione di donare alla G.I.L. un ap-
pezzamento di terreno con la sopraesistente Casa G.I.L.,
identificato come segue:

comune di Mogliano Veneto, sezione D; Mogliano
di Treviso, foglio VI, catasto terreni: mappale n. 94 o,
sem. arb., Ea. 0.20.20, R.L. 21.93; mappale n. 215 t,
sem. Ea 0.00.25, R.L. 0.3L

Tali mappali in segtiito a verificazione periodica ca-
tahtale sono ora così costituiti e descritti in catadth:

stesso Comune, sezione e foglio: mappale n. 855,
fabbricato da aceertare all'urbano, Ea. 0.20.45 R.L.;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Veduti i certificati catastali ed ipotecari;
Veduto l'atto 26 novembre 1941, n. 9082 di repertorio,

a rogito dott. Roberto Galanti notaio residente in Tre-
viso, ivi registrato il 1õ dicembre 1911 al n. 872, vol. 149
atti pubblici, e trascritta il 30 dicembre 1941 ai nu-
meri 8302/7177;
Veduto il R. decreto-legge 2T ottobre1037-XV, n. 1889,

convertito in legge 23 dicembre 1987-XVI, n. 2500 ¡
Decreta:

La donazione disposta a favore della G.I.L. dal co-
mune di Mogliano Veneto, è approvata.
11. presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette

Uffleiale del Regno.
Roma, addì 27 febbraio 1942-XX

II Segretario del P.N.P.
Minieffo negretario di ßt«to

Contandante generale tiella G.I.L.
(986) VIovssoNI

i

AVVISO DI ItETTIFICA

Nella legge 6 febbraio 1942-XX, n. 95, concernente is diset-
plina tributaria degli atti relativi all'esercizio del diritto di
autore a norma della legge 22 aprile 1941-XIX, n. 633, e deter-
minazione del diritto demaniale, pubblicata nella Gazz¢tfa
Ugiciale del 5 marzo 194&XX, n. 4 all'art. 9, prima linea, ove
à detto: « Per le valutazioni delle norme stabilite... s eco., de
vest leggere: . Per le violazioni delle norme stabilite...• eee.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GUERRA

Perdita det diritto di fregiarsi di decorazioni
al valor militare

Regio decreto 29 giugno 1940-XVIII, registrato alla Corte dei
conti, addi 23 luglio 1940-XVIH Guerra, registro n. 27, fe-
glib n. 76:

I seguent1 militari in congedo o già militari sono incorsi
nella perdita delle decorazioni al valor militare e del corrf-
Aprnrlantr soprassoldo che col decreto rispettivamente citato
erano stati loro concessi:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Baldinazzo Antonio di Domenico e di Salvato Caterina,
da Torri di Quartesolo (Vicenza), già soldato 111• reggimento
fanteria (decreto Luogotenenziale 17 novemlire 1918) (art. 8
della legge).

Colangelo (recte Colangeli) Umberto di Vincenzo e di Ci-
rella Mariantonia, da Sparanise (Napoli), già aiutante di bat..
taglia 58• reggimento fanteria (R. decreto 25 novembre 1919)
(articoli 2 e 6 della legge).

MEDAGLIA DI BRONZO

Avogadro Paolo·di Antonio e di Cappello di San Franco
Cristina, da Novara, già tenente battaglione squadriglie avia-
tori (decreto Luggotenenziale 16 novembre 1916) (art. 6 della
legge).
Bettini Alfredo di .Arduino e di Lodetti Rosalinda, da

Milano, già soldato nel 149 reggimento artiglieria da campa.
gna (decreto Luogotenenziale 22 novembre 1917) {R. decreto
21 gennaio 1929-VIII (art 2 della legge)
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Di BenedetJo Giuseppe di Garmeio e d1 Favara Maria, da
Scordia (Catania), già soldato 267• reggimento fanteria (R. de-
creto 26 ottobre 1919) (art. 2 della legge).

Longoni Francesco Fausto di Gaetano e di P1gazzini Gio-
vanna, da Bazzanð {Como), già tenente 41• reggimento fante-
ria (R. decreto 25 ottobre 1921) (art. 6 della legge).

Scabbia Armando di Probo e fu Vecchiatini Agata, da
Formignano (Ferrara), già caporale maggiore 53• reggimento
fanteria (decreto Luogotenenziale 19 aprile 1917) (articoli 2
e 6 della legge).

Vinci Crescenzo di Vito, da Fasano (Bari), già soldato
101• reggimento fanteria (R. decreto 8 agosto 1920) (art. 2 della
legge).

CROCE DI GUERRA

Scabbia Armando di Probo e fu Vecchiatini Agata, da For-
mtgnano (Ferrara), già sergente 679• compagnia mitragliatrici
11. decreto 21 dicembre 1984-11) (articoli 2 e 6 della leggel

(959)

ENISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Ente nazionale fascista per la protezione
degli animali ad accettare un lascito

con decreto Ministeriale in data 8 febbraio 1942-XX numero
10.1&iã3-100BB-G. la Sezione di Torino delPEnte nazionale fa-
scista per la protezione degli alimali e autorizzata ad accettare
il lascito disposto in suo favore dal signor Facciolati Giovanni
fu Giovanni, consistente in L. 1000, secondo 11 testamento pub-
blico depositato presso 11 notaio Masenti Paolo Eugenio di
Torino ed emesso il 30 luglio 1935-XIII.

(980)

MINISTERO DELLE TINANZE
DiaEzioNa GENERA1.8 Dir. TESDRO DmSIONE 1* POBTAFOGI.10

31edia dei cambi e dei titoli del 6 marzo 1942-XX · N. 44
Cambio Cambio

als compensasione

entina (peso earta) . .

B io (belgaa
. . . . .

8 a (leva . . . .

Croazia (kuna , , . . .

Danimarca (corona) . . . .

Estonia, (corona) , , , . .

Finlandia (marka) . . . .

Germania (reichmark) . . .

Giappone (yen) . . , , ,

Greola (draema) . . . .

Lettonia (lat)
. . .

Lituania (litas) . . . . ,

Norv (corona) . . . .

Olan florino)
. . . . .

Polonia sloty) . . . . . .

Portoga o (sendo)
. . . .

Romania (leu) . . . . .

Slovacobia (corona) . . .
Spagna (peseta) . . . .

Sverla (oorona) . . . . .

Svizzera (franco) . . . . .

I'urebia (lira T) . . . .

Ungheria (pengo) . , ,

.itendita 8,00 % 1906) . , , .

Id. 8,50 % 1902) . . . .

Id. 8 % rdo
. . . .

Id. 5 % (1935) . . « .

Redimibile $,50 % (1984) . . .

Id. 5 % (lese) . . .

Obbligazioni Venesie 8,50 % .

Buom Tesoro novenn. 4 % - scad.
Id. Id. Id. 4 % - Id.
Id. Ed. Ed. o % - Id.
Id. Id. Id. 6 % - Id.
Id. Id. Id. 6 % - Id.

- 8,0418
- 23, 20
- 88 -
- 3, 9098
- 4,697
- 88,91
7, 60;&5 7, 6045
4,475 -

-
, 12, 50

- * 3,4751
- 3,9003
-

. 4, 3215
- 10,00
- 380, 23
0, 794 0, 767
- 10, 5263
- 05,40
- 169, 40
4,58 4,529

441 - 441 -
- 15,29
- 4, 67976

e . . . , « 80,70
. . . . « 97,7ð
. . ,, 55,925
. . . , 93,95

a • • « e a 16,40
. . . . , , 95,825
. . . . . « 95,625
15-2-1943 , , 98,475
15-19-1948 , , 98,80
(1944) . , , 98,425
(1949) . , , 97, 525
febbr. 1950

, 97,30
settemb. 1950 . 97,075

MINISTERO DELI.E FINANZE
DIREEIOR GENEMI.E DEL TEsono Dmstons is Poanfoor.to

Media dei cambi e del titoli del 9 marzo 1942•XX - N. 45
Cambio Gambio
ufBolale compensazione

Argentina eso carta) . .

Belgio (be
. . . . ,

Bulgaria (I . . , , ,

Croazia (kuna . . . . .

Danimarca (corona) . . . .

Estonia (oorona) . . . . .

Finlandia (marka)
. . . ,

Germania (reichmark) . . .

Giappone (yen) . . . .

Grecta (dracma) . . . .

Lettonia (lat; . . . . . .

Lituania (litas) . . . . .

Norvegia (corona) , , . .

Olanda fiorino) . . . . .

Polonia sloty) . . . . . .

Portogal (scudo) . , . .

Romama (leu) . . . .

Slovacchia (corona) . . . .

Spag.na (peseta) . . . . .

Svena (oorona) . . . . .

Svizzera (franoo) . . . . .

Turchia (hra T) . . . . .

Ungheria (pengo) . . . .

Rendita 8,60 % (1908) . . . .

Id. 8,60 % (1902) . . . .

Id. 8 % lordo . . . .

Id. 5 % (1935} . . .

Redimibile 8,50 % (1984) . . .

Id. ð % (1936) . . .

Abbligazioni Venemie 8,60 % ,

Buoni Tesoro novenn. 4 % - soad.
Id. Id. Id. 4 % Id.
Id. Id. Id. 6 % Id.
Id. Id. Id. 6 % Id.
Id. Id. Id. 6 % Id.

- 3,0418
- 23,20
- 88-
- 3, 9698
- 4,697
-- 38, 91
1, 6045 7, 6045
4,47ð -

- 12, 50
- 3,6751
- 3, 3003
- 4, 3216
- 10, 09
- 880, 23
0, 794 0, 767
-- 10, 5263
- 65, 40
- 109, 40
4, 58 4, 529

441 - 441 --
- 15, 29
- 4, 679764

......8465

......77,825

......56,30
. 93, 825

. . . .76-
, , . . . 95,75
. , , , , 95, 625
16-2-1943 . . 98,475
16-12.1948 . . 98, 275

. . 98, 816
. . .

97, 40
. 1950 .

97,15
settemb. 1960 . 97 -

I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCI210 DEL CREDITO

Sostituzione del vlee presidente del Monto di credito
su pegno di Legnago (Verona)

IL GOVERNATORE DELLA BA14CA D'ITALIA
,

CAPO DBLL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPABMIO E PEh i.'EGEBCIEIO 0BL tilIDifD

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditt.
žia, modificato con le leggi 7 tharzo 193&XVI, n. 141, 1 &þrile
1938-XVI, n. 638, e 10 giugno 1950-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 193&XVI, n. 145, sull'edina
mento dei Afonti di etodito su pegno, e 11 R. decreto 25 mag.
gio 1939-XVII, n. 1279; per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvedimento in data 25 febb aid
1941-XIX, con il quale 11 dott. ing. Giuseppe Ëoti à Blate homi-
nato vice presidente del Consiglio di ámministraziorie del
Monte di ofedito su pegno di Legilago, con sede in Legtlago;

Considerato che occorre provvedere a ricdþžire la carica
di v1ce presidente dell'antidetto Monte, rimasta vacante a se-
guito delle dimissioni rassegnate dal predetto dott. ing. Giu-
seppe Foti;

Dispone:
Il rag. Antonio Giunta à nominato vice presidente del

Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno
di Legnagd, co11 sede in Legnago (Verona), in sostituzione del
dott. Ing. Giuseppe Foti, dimissionario.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addi 9 marzo 1942-XK

. AZZOLINI
(990)
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Incarico ad un funzionario dell'Ispettorato di assumere la Nomina del presidente del Comitatordi sorveglianza della
gestione provvisoria della passa di risparmio di Fabriano Cadsa rurale «Maria SS. dei Mgacoli a di Collesano,
e Cupramontana, con sedo in Fabriano (Ancona). In liquidazione, con sede in Colgano (Palermo).

IL GOVF,RNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL ŒEDFIO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della fun,zione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 'I aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1960-XVIII, n. 933;

Considerata la necessità e l'urgenza di sottoporre la Cassa

di risparmio di Fabriano e Cupramontana, con sede in Fa-

briano (Ancona), alla gestione provvisoria preveduta dall'arti-
colo 66 del Regio decreto-legge predetto;

Dispone:

11 cav. ûff. dott. Giuseppe de Liguori, Jun.zionario del-
l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito, è incaricato di assumere la gestione provvisoria della
Cassa di risparmio di Fabriano e Cupramontana, con sede in
Fabriano (Ancona), con 1 poteri spettanti agli organi ammi-
Distrativi dell'azienda 14 cui funzioni sono frattanto sospese.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addl 26 febbraio 1962-XX
V. AZZOLINI

(973)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorve¢ianza
della Banca popolare cooperativa di Norcia, in uquida-
zione, con sede in Norcia (Perugia).

IL GOVFJlNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'UEBCIZIO DEL CREDITO

Veduto ü R. decreto-legge 18 marzo 1936-XIV, n. 875, suna
difesa del risparmio e sulla disciplina deBa funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141, 7 aprile
195LXVI, n. 636, e 10 giugno 1980-XVIIÏ. n. 988;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Go-
Verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 17 marzo
1938-XVI, che invoca l'autorizzazione an'esercizio del credito
eBa Banca popolare cooperativa di Norcia, società anonima
cooperativa cûn sede in Norcia (Perugia) e dispone la messa
in liiµtidazione don'azienda secondo le norme di cui al titolo
VII, capo III, del predetto Regio decreto-legge:

Veduto 11 proprio provvedimento. In data 16 novembre
1961-XX, con il quale 11 cav. Filippo Allegrini venne nominato
membro del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda
di credito:

Considerato che il predetto membro del Comitato di sorve-
glializa ha declinato l'incarico e che occorre pertanto prov-
Vedere alla sua sostituzione;

Dispone:
Il cav. Antonio Gentili e nominato membro del Comitato

di sorveglianza della Banca popolare cooperativa di Norcia in
liquidazione, società anonima cooperativa avente sede in Nor-
cia (Perugia), con 1 poteri e le attribuzioni contemplate dal
titolo VII, dapo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 875, modificato con le leggi 7 niarzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione
del cav. Filippo Allegrini.
Il presente provvedimento sarà pubþlicato nella Gazzetta

Uffiefale del Regno.

Nella seduta tenuta 11 26 febbraio 194&XX dal Combato di
sorveglianza della Cassa rurale « Matia SS. dei 3firacoli » di
Collesano, in liquidazione, con sede in Collesano (Palermo),
11 dott. Franbesco Paolo scorsone à stato eletto presidente del
Comitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. deemto-legge
12 marzo 193&XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n 933.

(972)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI PARMA

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PARMA

Veduto 11 precedente decreto ð settembre 1941, n. 17015,
con 11 quale in base alla graduatoria delle concorrenti at posti
di ostetrica vacanti nella provincia di Parma al 30 novembre
193AXVIII, formulata dalla apposita Commissione costituita

presso la Regia prefettura di La Spezia, vennero designate
le levatrici per la nomina ad ostetriche condotte;

Considerato che l'ostetrica Gatti Antonietta, designata per

la nomina nella condotta di Pieve Ottoville di zibello ha ri-
nunciato al posto, per cui 11 podestá di Zibello con delibera-

zione 15 novembre 1941, ne accettò le dimissioni, e che l'oste-
trica Godi-Poletti Maria, designata per la nomina della con-

dotta di Ponte Ceno di Bedonia, non vi ha assunto servizio
entro il termine fissato, cosicchè 11 podestà di Bedonia, con
deliberazione 19 dicembre 1931, ha dictiarato decaduta dalla
nomina la Godi-Poletti;

Considerato che la signora Aimi Mercedes ha assunto rego-
lave servizio in Corniglio da dove non intende muoversi;

Considerato che l'ostetrica Az21 Aurelia, occupante 11 pri-
mo posto dopo le sei designate, ha dichiarato di concorrere
per la sola cCrdotta di Noceto, che à regolarmente occupata;

Veduta la suindicata graduatoria approvata con decreto

9 settembre 1941, n. 17015;
Veduti gli articoli 36 e 39 del testo unico delle leggi sani-

tarie, approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1205:
Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con

R. decreto 11 marzo 1935, n. 287;

Decretaf

Sono dichiarate vincitrici al posto di ostetrica condotta

vacanti nella provincia di Parma al 30 novembre 1939, ed in-
dicate nel bando di concorso in data 30 dicembre 1930, n. 24350,
le seguenti levatrici che sono designate per la nomina ad

ostetriche condotte:
1) Serventi Santa, per la condotta di P10Ve Ottoville di

Zibello;
2) Manara Bianca, per la condotta di Ponte Ceno di Be-

donia.

Il posente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta lifficiale
del Regno, nel Foglio degli armunti legali della Provincia, e
nei comuni di Zibello e di Bedonia.

Roma, addl 9 marzo 1942-XX Parma, addì 28 febbraio 1942-XX
V. AZZOLINI Il PT€ffff0

(992) (964)

LONGO LUIGT VITTORTO. direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€Tenf¢
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